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IBADAN: IBADAN: IBADAN: IBADAN:  RITIRO/ASSEMBLEA/ESPERIENZA 
   
27272727      agosto    agosto    agosto    agosto  ---- 2 2 2 2        settembresettembresettembresettembre    
Ringraziamo il Signore per il ritiro di questo anno e 
per averci dato la possibilità di parteciparvi. Il ritiro è 
stato particolarmente apprezzato da Anthonia ed 
Angela, che il 6 ottobre emetteranno la loro prima 
Professione Religiosa, e fu per loro una doppia 
benedizione, avendo avuto l’opportunità di verificare 
il passato e prepararsi per il passo che stanno per fare.  
 

26 agosto: arrivo delle nostre suore dalle comunità di 
Lagos ed Abatete e del vescovo dalla Diocesi di 
Ilorin (uno Stato della Nigeria occidentale), sua 
Eccellenza Ayo-Maria Atoyebi OP, predicatore del 
nostro ritiro annuale. Nella sua semplicità, il Vescovo 
ha predicato ciò che egli stesso vive. La sua vita è 
una testimonianza del Vangelo di Cristo: cosa di cui 
il nostro mondo incredulo ha maggiormente bisogno.  
 

Il ritiro è cominciato il 27 agosto con l’adorazione e 
la santa Messa. Ciascuna di noi si sentiva al terzo 
cielo dal primo giorno del ritiro, passato in silenzio 
assoluto. Abbiamo fatto esperienza della Parola di 
Dio espressa dal profeta Osea che dice: “La condurrò 
nel deserto e parlerò al suo cuore”.  Il Vescovo Ayo-
Maria fece proprio questo. Egli mise a fuoco 
l’importanza del silenzio per chi vuole crescere 
spiritualmente. Ci consigliò di evitare la tentazione di 
voler portare a compimento il nostro lavoro per 
poterci invece concentrare in Cristo. Il ritiro è stato 
per noi un tempo di riflessione, di verifica del 
passato, di confronto tra la nostra vita e l’argomento 

del giorno, particolarmente il salmo 139.  Ogni 
giorno di ritiro, iniziava con l’esposizione, 
l’adorazione, le preghiere del mattino e la S. Messa,  
giovedì e venerdì ci furono anche l’adorazione 
prolungata e un tempo penitenziale.  
Gli argomenti del ritiro sono stati:  
 

� Amore come fuoco;  
� L’Eucaristia;  
� Aspetto fondamentale dell’ubbidienza;  
� Vincere il mondo dello spirito cattivo;  
� Umiltà e buon esempio;  
� Amicizia  

Con queste riflessioni abbiamo avuto modo di 
verificare le nostre relazioni, come sono  e come 
dovrebbero essere. Ci è stata offerta la possibilità di 
concentrarci sulla Persona che vogliamo 
rappresentare. Non dobbiamo dare altra impressione 
alla nostra gente se non quella di Cristo. La nostra 
deve essere una vita eucaristica, soprattutto nella 
comunità. Tutte le sorelle devono sentirsi a casa in 
comunità, amandosi reciprocamente per poter vincere 
lo spirito del male. La nostra obbedienza deve essere 
parallela a quella di Cristo, che fece ogni cosa per 
piacere al Padre. 
Essendo noi discepole di Cristo, l’umiltà dovrebbe 
essere tale da attirare il nostro popolo a Dio, perché il 
buon esempio edifica più che le parole.  
Ringraziamo nuovamente il Signore per l’opportunità 
che ci ha offerto.  

 
3 3 3 3 –––– 6 6 6 6     settembre   settembre   settembre   settembre      
Nello spirito di tale ritiro abbiamo cominciato la nostra Assemblea il lunedì sera, 3 settembre.  
Le tre priore e Sr. M. Celina si riunirono nella mattinata per verificare il cammino delle giovani suore e per 
pianificare il cammino del prossimo anno.  
 

L’aspetto più commovente dell’Assemblea è stato che, tanto le giovani come le suore professe, si sono riunite 
insieme per deliberare come migliorare la vita della Congregazione in Nigeria.  
Questo è avvenuto attraverso condivisioni di esperienze in piccoli e più larghi gruppi. L’Assemblea è stata 
densa di confronti e informazioni. La sua durata di tre giorni, a prima vista sembrava che si dovesse prolungare, 
ma Sr. M. Paulina, che aveva il compito di controllare i tempi, riuscì a farci rispettare rigorosamente l’orario e 
così siamo rimaste nei tempi stabiliti.  
   

 

SUORE DOMENICANE di S. Caterina da Sienadi S. Caterina da Sienadi S. Caterina da Sienadi S. Caterina da Siena    
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La comunità di noviziato e postulato ha vissuto quest’ esperienza in modi diversi, ma tutte abbiamo percepito e 
toccato con mano ciò che il salmista dice nel salmo 133 : “Ecco quanto è buono e quanto è soave che i fratelli 
vivano insieme….Là il Signore dona la benedizione e la vita per sempre”.   
 

Ringraziamo Dio anche per il ritorno di Sr. M. Juliana e Sr. Rosemary dopo un mese di soggiorno in Francia 
per un corso di aggiornamento delle responsabili di formazione. 
 
MMMMAFOLUKUAFOLUKUAFOLUKUAFOLUKU::::        SCUOLASCUOLASCUOLASCUOLA    MATERNA/ELEMENTARE/SECONDARIAMATERNA/ELEMENTARE/SECONDARIAMATERNA/ELEMENTARE/SECONDARIAMATERNA/ELEMENTARE/SECONDARIA    

CERIMONIA  DEL  CONFERIMENTO  DI  CERTIFICATI  E DISTRIBUZIONE  DI  PREMI    
   

“Non possiamo fare a meno di ringraziare il Signore ogni volta che eventi importanti, belli e memorabili si 
svolgono nella comunità, precisamente nella nostra scuola domenicana materna/elementare/secondaria.  
Il 19, 20 e 24 luglio 2007 sono davvero giornate da ricordare! Questi giorni rimarranno sempre freschi nella 
nostra mente e in quella di quanti hanno partecipato all’evento. 
 

Quest’anno abbiamo celebrato la cerimonia del conferimento di certificati e distribuzione di premi in un modo 
tutto nuovo per evitare eccessivo affollamento e favorire una migliore partecipazione agli eventi. Il 19 luglio 
abbiamo celebrato la cerimonia per gli studenti di scuola materna ed elementare. A causa della pioggia, la 
cerimonia si è svolta nel salone ed è  cominciata alle ore 10, quando gli alunni, accompagnati dal suono festoso 
della banda scolastica, sono entrati marciando. L’evento è stato affidato a Dio con una preghiera iniziale 
condotta da P. Gilbert Thesing OP, a nome di  Fr. Stephen Lucas OP, assente per causa maggiore. Dopo la 
preghiera, Sr. M. Margaret Hussain, direttrice della scuola, ha indirizzato ai presenti un discorso d’accoglienza, 
ringraziando il Signore, datore di ogni bene, e quanti avevano contribuito alla presentazione del programma; ha 
informato i presenti sulle attività della scuola e sul suo successo. Sono seguite varie rappresentazioni da parte 
degli studenti e il conferimento di certificati. La giornata  si è chiusa con una preghiera da parte di un genitore. 
 

Il giorno seguente, c’è stata la distribuzione dei premi. La cerimonia è cominciata con la celebrazione 
eucaristica di ringraziamento a Dio per le sue benedizioni e la sua protezione durante l’anno.  La S. Messa, 
celebrata in parrocchia, era presieduta da P. Abiodun Ademoye OP, con la partecipazione degli insegnanti e 
degli studenti.  
E’ seguita la distribuzione dei premi agli studenti che avevano lavorato diligentemente durante l’anno nelle 
varie attività accademiche e non accademiche. Questo evento semplice è un mezzo importante per motivare gli 
studenti e incoraggiare chi fa più fatica.   
Senza dubbio, il saper valorizzare e far fruttificare i talenti di tutto il personale scolastico, insegnanti e non 
insegnati rende queste giornate davvero speciali. La qualità degli studenti riflette quella dei loro insegnanti. È 
stato dato un premio anche alle insegnanti le quali non finivano più di ringraziare le suore anche perché, tutte, 
avevano ricevuto il medesimo premio, a significare che tutti siamo uguali nel regno di Dio!  
Sono seguite parole di commiato e di raccomandazione a sei studenti che lasciavano la scuola, accompagnate 
da gioia e da lagrime, infatti, alcuni erano pieni di gioia per aver raggiunto un grado più alto d’istruzione; altri 
piangevano perchè già sentivano la mancanza di persone care, particolarmente della bella e amabile scuola.  
 

La scuola secondaria domenicana, germoglio di quella materna/ elementare, che ha appena un anno, ha 
celebrato il giorno della distribuzione dei premi e presentato il suo “Maiden Year Book” il terzo giorno.  
Dopo le varie presentazioni da parte degli studenti, sono stati distribuiti i premi agli studenti che li avevano 
meritati con il loro impegno. 
Se permettiamo al Signore di occupare il primo posto e di vivere in noi, anche l’impossibile diventa realtà. 
Abbiamo sperimentato questa verità con la produzione dell’annuale rivista della Scuola secondaria 
Domenicana. Quando Sr. M. Margaret ebbe l’idea di redigere tale rivista, certo sapeva che non si trattava di una 
cosa tanto facile, soprattutto perché era una iniziativa nuova, ma come Madre Gérine che si affidava alla divina  
Provvidenza, lei non ha esitato, anzi ha proseguito mettendo la sua Fede/fiducia in Dio, che non l’ha disillusa. 
La rivista è stata redatta e presentata ai genitori che sono stati soddisfatti di tutto, della rivista e dell’eccellente 
lavoro che era stato realizzato.   
La nostra esperienza durante l’Anno Accademico dimostra quanto vero sia il detto: “Il successo è frutto di 
grande fatica”. Abbiamo lavorato sodo con l’aiuto di Dio e alla fine abbiamo goduto per il successo 
glorificandolo.  
 

“Chi semina con le lacrime raccoglie con gioia”. Queste parole esprimono il nostro caso: l’anno scolastico 
non è stato facile, ma con Dio al nostro fianco siamo andate avanti ed ora siamo ricolme di gioia e ringraziamo 
Gesù per le sue innumerevoli benedizioni!  
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PROVINCIA DEL PAKISTAN  
 

      
L’8       

      settembre, la       Comunità 
di Faisalabad ha celebrato 
gioiosamente due traguardi di 
vita religiosa: un 25mo ed un 
60mo, rispettivamente di Sr. 
M. Angelina Ibrahim e Sr. M. 
Letizia Bolzon. Tutta la 
Comunità è stata mobilitata 
nella preparazione e nella 
celebrazione. Al centro della 
giornata è stata, naturalmente, 
la solenne Celebrazione 
Eucaristica nella Cattedrale 
ove il Vescovo ha 
concelebrato con molti 
sacerdoti. 
Dopo di essa la Scuola Sacro 
Cuore ha aperto le porte ai 
molti invitati per il pranzo 
festivo che si è prolungato fino 
a tardo pomeriggio, riunendo 
nella comune festa anche 
molti Padri, Suore, parenti, 
aspiranti, ragazze del 
Boarding, membri del coro, 

come pure molte delle 
Insegnanti, anche Mussulma-
ne, della Scuola Sacro Cuore 
di cui Sr. M. Angelina è la 
Preside. Moltissimi i regali 
che sono stati aperti dopo 
cena, nell’intimità della 
Comunità, quasi una anticipata 
festa della Befana. 
 

    
  Il 1° set-

tembre abbiamo accolto con 
gioia Sr. M. Alessia e Sr. M. 
Adeodata di ritorno dall’Italia. 
Sr. M. Alessia, dopo 
l’intervento chirurgico 
avvenuto in Italia può ora 
camminare abbastanza spedita, 
pur sempre con l’aiuto del 
fedele amico bastone… È 
felice di poter essere 
nuovamente tra i “suoi” 
monelli, i bambini poliomie-
litici, una bella compagnia di 
“zoppicanti” con Sr. M. 
Alessia in testa! 

 

 
Conti-

nuano gli attacchi terroristici 
in varie parti della nazione, 
non escluse le scuole cristiane, 
mentre l’atmosfera politica è 
più che mai in subbuglio in 
attesa della elezione del 
Presidente, che dovrebbe 
svolgersi in ottobre. 
Armiamoci di preghiera. 
E’ iniziato il mese di digiuno 
Mussulmano e ciò, purtroppo, 
contribuisce a rendere la 
situazione più tesa. Ma ci 
torna alla mente una delle 
intercessioni dell’Ufficio che 
suona più o meno così  
“Mentre questo giorno inizia, 
mi ricordo che Tu sei Risorto 
perciò guardo al futuro con 
confidenza”. Questa è la 
sicurezza che ci è donata dalla 
fede. 

              
                         

PPPPROVINCIA DROVINCIA DROVINCIA DROVINCIA D’I’I’I’ITALIA TALIA TALIA TALIA     
 
 

SUI PASSI DI SAN DOMENICO 
 

“La strada segue una lieve ondulazione del terreno ed ecco Caleruega!” 
 

…54 piedi in cammino… e nel cuore di ciascuno la domanda: “Chi sei tu Domenico di Guzman?”. 
Il desiderio di rispondere a questo interrogativo ha spinto un gruppo di 25 giovani a vivere con 
noi un viaggio sulle orme di Domenico in Spagna e in Francia dal 3 al 14 agosto 2007. 
 

Da strade e storie completamente diverse noi pellegrini siamo giunti a Torino, città dalla quale il 
nostro viaggio ha avuto inizio. Nel gruppo erano presenti anche due novizi domenicani e P. 
Antonio Visentin insieme ad un sacerdote diocesano del Terz’ordine domenicano proveniente 
dalla Svizzera. 
Dopo 20 lunghe ore in pullman siamo arrivati in Spagna accolti dal sole e dai vasti orizzonti… gli 
stessi che gli occhi di Domenico hanno contemplato. 
L’esperienza è stata caratterizzata da alcune camminate proprio per imitare lo stesso Domenico 
che a piedi raggiungeva le varie città per predicare la Verità. 
Il 5 Agosto, il sole non era ancora sorto quando abbiamo mosso i primi passi nella campagna 
castigliana e la luce mattutina ci ha svelato un poco alla volta tutto il paesaggio sconfinato 
intorno a noi …a destra e a sinistra campi gialli infiniti …campi di girasoli e grano a perdita 
d’occhio. I girasoli erano tutti protesi verso il Sol Levante che si stava alzando proprio sotto i 
nostri occhi. 
Camminare per questa terra offre un senso di libertà e di infinito. 
Così come Domenico spesso osservava il silenzio lungo la strada e pensava al suo Salvatore 
anche noi, così come i girasoli che ci circondavano erano volti verso il Sole, volgevamo lo 
sguardo al nostro Dio….ed abbiamo camminato in silenzio ed in preghiera. 

25° e 60° 

Felice!  

Tensioni 
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Giunti a Caleruega abbiamo scoperto che in essa, a parte poche case tutte raccolte intorno ai 
luoghi che videro la nascita di Domenico, non c’era nulla…però tutto a Caleruega parla del suo 
hijo (figlio) Domenico. Lì il tempo sembra essersi fermato al momento in cui la famiglia di 
Domenico abitava questi luoghi. 
Ad accompagnarci nella visita c’è stato Padre Jesus Martin, un frate domenicano spagnolo che 
parlava benissimo italiano grazie ai molti anni trascorsi a Roma, durante i quali ha rivestito anche 
il servizio di segretario del Maestro dell’Ordine. 
Durante la permanenza in Spagna abbiamo ripercorso la vita di Domenico visitando Santo 
Domingo di Silos, Osma, Burgos e poi abbiamo raggiunto anche la bellissima città di Avila! 
 

Il 9 di Agosto siamo partiti poi per la Francia proprio come ha fatto Domenico insieme al suo amico 
Diego.  
Abbiamo sostato per poche ore a Lourdes per un momento di preghiera personale in silenzio.   
In serata siamo giunti nel primo monastero domenicano, la prima “casa di predicazione”, fondata 
da Domenico stesso: Prouille che è stata la nostra dimora per ben tre serate!  
 Abbiamo gustato il clima di silenzio che abita questo luogo, un senso di pace e di raccoglimento 
colgono il pellegrino che qui arriva da un lungo viaggio. Anche Domenico, stanco dei giorni spesi 
nella predicazione, arrivando in questo luogo doveva trovare pace e ristoro! 
 

I giorni in Francia sono trascorsi veloci, visitando i luoghi più importanti per Domenico: Fanjeaux, 
Tolosa, Carcassonne,  Montsègur e poi una simpatica serata con la nostra comunità di Albì. 
Passando e sostando in quei luoghi, Domenico li ha “incendiati” dell’amore di Dio. Domenico non 
ha camminato per queste zone, ha corso grazie a quell’ardore missionario che tende a voler 
raggiungere tutti. Anche noi abbiamo corso dietro Domenico nel tentativo di seguirlo, mentre le 
tappe del nostro peregrinare erano scandite da città da visitare. Lo abbiamo seguito nella sua 
attività di apostolo tra le genti, qualche volta abbiamo visto un segno tangibile della sua 
presenza, qualche volta ce lo siamo immaginato per le strade, infaticabile, sempre teso verso Dio 
e verso gli uomini cui Dio lo aveva chiamato. Lo abbiamo conosciuto quale uomo coraggioso, 
apparentemente “solo” nello svolgimento del suo ministero di predicatore, ma anche gentile e 
compassionevole, innamorato di Dio e dell’uomo, di ogni uomo. 
Infine sul sentiero che ci portava a casa, chiamati a disperderci come i primi frati domenicani 
inviati a due a due, abbiamo affidato al nostro padre Domenico tutto ciò che abbiamo vissuto in 
questi giorni perché potesse essere lui a presentare questo pellegrinaggio e tutti noi al Padre. 
Sr. M. Lara Morelli e Sr. M. Simona De PaceSr. M. Lara Morelli e Sr. M. Simona De PaceSr. M. Lara Morelli e Sr. M. Simona De PaceSr. M. Lara Morelli e Sr. M. Simona De Pace    
 
IL SOL NASCENTESOL NASCENTESOL NASCENTESOL NASCENTE A ROMA 
Dal 17 al 25 agosto, 24 giovani appartenenti a un gruppo parrocchiale di Ermesinde vicino a Oporto 
(Portogallo) è stato ospite nella nostra casetta di Montemario. Questo gruppo (vedi: www.suore-
domenicane.pcn.net) è denominato “Sol Nascente” e si occupa prevalentemente del sostegno alle 
persone colpite dalla lebbra. 
Uno dei responsabili del gruppo, Josè Mirando, è mio amico da lunga data. 
La nostra amicizia, caratterizzata da affetto e condivisione profonda è nata all’ “ombra” del 
Convegno su S. Caterina (Progetto 1) che si teneva a Siena. Lì nella terra di Siena ci siamo 
conosciuti e Josè da quando ha incontrato Caterina nella sua vita non ha mai smesso di amarla, 
farla conoscere, cercare di vivere quello che lei insegna alla sua Bella Brigata. 
Questo gruppo di giovani, formato prevalentemente da studenti universitari, per poter realizzare 
il loro viaggio, ha dovuto raccogliere per due anni fondi organizzando vendite, mercatini, ect. 
Nel programma di visita ai luoghi più importanti per la nostra fede cristiana, abbiamo inserito un 
incontro su S. Caterina. Ho presentato ai giovani una riflessione sulla lettera 273 che la senese 
scrive al B. Raimondo da Capua raccontandogli il coinvolgente episodio della morte di Niccolò di Tuldo. 
Mentre parlavo ai giovani mi sorprendeva l’interesse che leggevo sui loro volti, rimanevano 
affascinati dalla passione, dal coraggio e dall’amore di Caterina. I loro cuori vibravano sentendo 
parlare del sangue, espressione suprema di amore totale. 
È stato bellissimo poi, cenare assieme alla comunità all’aperto. Josè  ha presentato ogni giovane 
descrivendo il tipo di studio o di lavoro che faceva. Per concludere la serata ci hanno cantato 
alcuni bei canti in lingua portoghese. 
I giovani del “Sol Nascente” hanno voluto regalare alla comunità come segno visibile della loro 
venuta tra noi una bellissima Madonnina di Fatima.  
A quell’umile Vergine che tiene la testa un po’ reclinata in segno di umiltà e misericordia, 
affidiamo questi giovani e l’umanità intera. Sr. M. Paola MontisciSr. M. Paola MontisciSr. M. Paola MontisciSr. M. Paola Montisci    
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PPPPROVINCIA DI ROVINCIA DI ROVINCIA DI ROVINCIA DI AAAAMERICA MERICA MERICA MERICA LLLLATINAATINAATINAATINA 
 
ALTO TAQUARI  - Dal 21 al 23 settembre, Sr. M. Mercedes ha partecipato a Várzea Grande, alla XXIII 
Assemblea regionale dei religiosi che sono a servizio della Chiesa in Mato-Grosso. 
Il tema era “ Vita religiosa e spazio in trasformazione” e come slogan: “Di’ a questa generazione di 
riprendere il cammino!! (Es 14,15). 
Sr. M. Mercedes rappresentava la nostra Famiglia religiosa, e ritornò rinnovata e arricchita di tanta vitalità 
‘correndo’ con le piccole comunità religiose del Mato-Grosso.  
A ciascun rappresentante fu trasmesso il grido del Vangelo per una vita impegnata nella realtà e provocata dalle 
sfide delle differenti comunità ‘inserte’ nelle selve del Mato e nelle aree indigene. Esse sono segni visibili che 
si collocano in una posizione profetica, lontano dalla FACCIA oscura dell’ “agronegozio”:  

• Lavoro schiavista ( operai mal pagati nelle grandi estensioni delle piantagioni della canna da 
zucchero..) 

• Degradazione ambientale 
• Riduzione dei BIOMAS (deserti, boschi, tundre, praterie) e delle aree indigene  

Tutto interpella la vita consacrata a prendere nuovo impulso dalla Parola di Dio: “Riprendete il cammino!” 
(Es 14,15). Ma è necessario rimanere nell’orizzonte del piano triennale 2007-2010 alla luce di questa Parola, 
come discepoli di Gesù, nella mistica dell’incarnazione e nella testimonianza profetica a servizio della vita, 
specialmente dei poveri ed esclusi, e vivere con spirito missionario le ragioni della nostra speranza (1Pt 2,14). 
(foto su: www.suore-domenicane.pcn.net)  
.  

DDDDELEGAZIONE DELLE ELEGAZIONE DELLE ELEGAZIONE DELLE ELEGAZIONE DELLE FFFFRONTIERERONTIERERONTIERERONTIERE    
                                                         
Tamai: 4 Settembre .Tamai: 4 Settembre .Tamai: 4 Settembre .Tamai: 4 Settembre . È’ giunta fra noi Sr. M. Consuelo nostra Delegata. È’ soltanto di passaggio, domani 
mattina partirà per Vrhnika e poi Pirano ( Slovenia). 
A Tamai c’è festa. Ricorre l’annuale sagra: una settimana di festeggiamenti popolari. Questa sera c’è stata 
la grande cena aperta a tutti e noi, approfittando della presenza di Sr. M. Consuelo qui molto conosciuta 
essendo stata molti anni, ‘spinte’ anche da lei, abbiamo accettato l’invito a noi rivolto di partecipare. Tra 
una portata e l’altra ci sono stati vari interventi sulle attività svolte in paese con finalità di carattere 
sociale: tenere unita la popolazione, favorire i rapporti interpersonali di dialogo e di amicizia, ecc… 
Semplicissima è stata la presentazione dei vari tipi di torta confezionate da alcune famiglie e, alla fine, 
messe all’asta. 
La cosa più sorprendente per noi è stato l’annuncio di devolvere il ricavato a favore della Scuola Materna. 
Ciò voleva significare l’apprezzamento, molto alto, per l’opera educativa condotta in molti anni dalle 
nostre suore insegnanti. 
Il ricavato di 1.000 euro, è stato consegnato a Sr. M. Lia come superiora e come rappresentate della 
Scuola. Lei con viva commozione ha ringraziato i gestori della festa e tutte le famiglie presenti. 
Il nostro ringraziamento va soprattutto a Dio, sapientemente provvido e generoso, ma anche a tutte le 
suore insegnanti che hanno svolto la loro missione educativa con amore e competenza.  
                                                                                                                                         Sr. M. Mercede Aromando            
 
 

������  TTEESSTTIIMMOONNIIAANNZZEE ������ 

Guadeloupe, Le Moule, 19 settembre 2007 
 
Carissime, perché non condividere con voi la doppia gioia che ho ricevuto il 24 maggio scorso, 
per la festa della Traslazione di San Domenico, a Le Moule ?! 
Sr. Marie-Georges ci ha invitate a partecipare alla messa delle 9 in parrocchia, alla quale lei 
avrebbe accompagnato gli adolescenti delle terze della nostra scuola media. Anche alcune classi 
della Primaria erano state invitate, insieme ai loro insegnanti. 
Sono rimasta molto edificata dall’atteggiamento corretto degli adolescenti, ma soprattutto dal 
loro silenzio e dal raccoglimento. 
Avevo l’impressione che fossero felici di essere là, che una simile festa li segnasse profonda-
mente e che avrebbero volentieri ricominciato! Cantavano con molta semplicità, soprattutto i 
ragazzi, con tutta la loro anima! I professori erano anche loro stupiti del dinamismo e della fede 
che traspariva dall’atteggiamento dei ragazzi. E quando li ho sentiti intonare, alla fine della 
messa: “Domenico in preghiera implorava il Signore... abbi pietà del tuo popolo!”, ho capito che 
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anche loro erano davvero in preghiera, e mi sono detta: perché non delle vocazioni, tra questi 
ragazzini? 
Spero che il Signore ascolti! 

  

*** 
Vi racconto anche un piccolo aneddoto, che mi ha dato un’altra gioia nella stessa giornata. 
Tutto il personale dei nostri tre istituti: primaria, scuola media, ex centro di preformazione, era 
invitato alla festa della Traslazione. Il giardiniere dell’ex centro di pre-formazione – chiamiamolo 
Jimmi -, è di nazionalità dominicana (isola caraibica, membro del Commonwealth); dunque 
Jimmy aveva l’aria cosí soddisfatta che mi ha chiesto:  
- Ma, chi è San Domenico? 
- E’ il patrono della nostra Congregazione, il fondatore dell’Ordine. Se vuole venire nella stanza 
accanto, le mostrerò una statua che lo rappresenta. 
Là gli presento la statua di San Domenico che riceve dalla Vergine il Santo Rosario. Lui mi 
guarda con un’aria stupita e veramente partecipe; la nostra conversazione si è svolta in lingua 
creola, sia perché più facile per lui, sia perché ha un sapore che si perderebbe nella traduzione 
francese. Dunque gli spiego che San Domenico porta il Rosario alla cintura per la preghiera, ed 
ecco che lui esprime il desiderio di sapere di più di San Domenico e della festa del giorno. 
Ci rechiamo allora nella cappella della comunità, dove si trova una grande foto di San 
Domenico che legge. E lui esclama: “Allora è lui che festeggiamo oggi?”.  
“La vera festa è l’8 agosto. Ma oggi celebriamo il giorno in cui il suo corpo è stato trasferito dal 
luogo dove era sepolto in un altro luogo. Questo significa Traslazione”.  
“Come, perché dissotterrarlo? Il corpo non è più buono a niente ! è già morto ». 
Gli racconto allora come sono andate le cose, del buon odore che scaturì dalla tomba riaperta e 
che indusse tutti a inginocchiarsi, a pregare, a piangere, a ringraziare Dio. Lui mi ascoltava 
attentamente, come se non volesse perdere una virgola di ciò che gli dicevo, e mi guardava 
sempre più stupito, fino a lasciarsi sfuggire questa domanda, in creolo: 
“Io passo così spesso davanti alla foto di quest’uomo; è proprio a lui che sono successe queste 
cose così meravigliose, così straordinarie?”  
Poi, dopo un tempo di silenzio e di riflessione, sento salire dalle sue labbra: “Come è forte e 
onnipotente, il Signore!”.  
“E’ che Domenico amava tutti e tutti lo amavano. Non voleva che alcuno si perdesse. Non 
parlava che con Dio e di Dio. Era davvero un uomo di Dio, un santo sacerdote!...” 
Lì si è fermata la nostra conversazione, per lasciare di nuovo lo spazio al silenzio e 
all’ammirazione...     
  

“Io ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della terra, che hai nascosto queste cose ai dotti e ai 
sapienti e le hai rivelate ai piccoli”  (Lc.10, 21) 

  

Sr. Rose LAUHON, o.p.  
    

������������������������������������������������������������             ������������             ������������������������������������������������������������             
NOTIZIA CHE “ NON FA”  NOTIZIA  
“É proprio bello vedere persone, sebbene anziane e malate, con il volto sereno, disposte a scherzare, 
accoglienti, che ti preparano un pranzo non programmato e fuori orario, che ti offrono le perline di Murano 
rimaste lì e che nessuna può più infilare, che ridono dei propri acciacchi… è proprio rinfrancante staccare 
con la propria quotidianità e ossigenarsi in questi luoghi in cui si respira un’aria diversa…” 
Forse, leggendo queste poche righe, avete immaginato a quali persone e a quale luogo mi sto riferendo. In 
breve: nel tempo della mia permanenza presso i miei familiari, nel mese di settembre, assieme a due mie 
sorelle e una cognata, siamo andate a far visita alla nostra comunità di Venezia. L’accoglienza, la 
prodigalità e la serenità delle nostre sorelle che da sempre traspare da loro per chiunque le avvicina, 
testimoniano il valore di una vita donata che perpetua nel tempo il suo dono e continua a “traboccare” pur 
non facendo notizia. Grazie, sorelle! Sr. M. Consuelo 

            

������������������������������������������������������������             ������������             ������������������������������������������������������������             
 

A proposito di “Allez, allez Petites” 
 

Υ  Care Consorelle, anche a me arriva "Allez, allez Petites" e volentieri mando la mia "cartolina": Siccome 



 7 

nelle cartoline c'è poco spazio ( una volta non si potevano superare 5 parole, oltre la firma) me la cavo con 
poco, dicendo che trovo la rivista 

- ben fatta sotto tutti i punti di vista 
- con una veste editoriale più che decorosa, direi elegante 
- ricca nei contenuti che propone, sia per la parte informativa che per quella formativa 
- molto fresca e giovanile 
- molto indovinata l'ultima facciata di copertina: mi piace molto e trovo indovinato il criterio di 

riportare, nelle melodie comuni al rito romano e domenicano, la melodia domenicana. 
           Auguri di sempre maggior successo. 

           Con tanti fraterni e carissimi saluti, Padre Giuseppe Serrotti o.p. 
 
Υ Carissima Madre Viviana, abbiamo ricevuto e letto con gioia il vostro giornale: “ Allez, allez petites ”. Si 
assapora la varietà e la diversità delle varie comunità della Congregazione nello spirito di Madre Gérine Fabre, 
in modo particolare ora che siete riunite alle vostre sorelle di Francia. 
Molto significativo l’articolo sulla comunità di Kabul. Soprattutto per lo spirito con il quale è nata quella 
comunità. Grazie di cuore e buona strada alla sequela di Cristo sulle orme di S. Domenico e di S. Caterina. Sr. 
Bénédicte Marie e la comunità delle Domenicane di Betania 
 
Υ Da Genova, il 28 agosto un'insegnante scrive: “.... grazie per avermi inviato il periodico Allez , Allez petites. 

Lo sto leggendo con piacere e voglio porgere i miei complimenti alla Redazione”.  
            

������������������������������������������������������������             ������������             ������������������������������������������������������������             
 

Lima 3 - 10 settembre:  CONFER A SAN CLEMENTE 
 

Siamo un gruppo di religiose che sono andate a nome della CONFER (conferenza nazionale di religiosi/e) in 
soccorso dei nostri fratelli che hanno vissuto il cataclisma del 15 agosto (Pisco, Perù). Condividiamo ciò che 
abbiamo visto e ascoltato:  
 

Abbiamo visto: 
•        La tristezza profonda dei bambini nel ricordare la morte di qualche loro caro avvenuta sotto le macerie. 
•        Dolore, panico, paura e stanchezza di tanti fratelli nel vedere i loro morti, i feriti e le case derubate… 
•       Strade piene di macerie e famiglie senza acqua… 
•        Uno dei pilastri che sostengono il ponte di comunicazione del paese fortemente instabile… 
•        Mamme di famiglia che mettevano in comune cibi per cucinare insieme un pranzo nella “pentola 

comunitaria” per le famiglie… e altre molto stanche…. 
•       Il servizio organizzato dagli animatori della Catechesi Familiare per riunire i bambini e organizzare spazi 

di gioia e  fraternità…. 
•        La  forza e la speranza della  gente. 
•        Molte sette che appoggiano le “pentole comunitarie” approfittano per avere nuovi adepti offrendo aiuti 

immediati… 
•        Abbiamo visto tante altre cose ancora… 
 

Abbiamo  ascoltato: 
o Molte espressioni di ringraziamento a Dio per il dono della vita preservata… 
o La richiesta costante “acqua! acqua!”…” abbiamo sete “ 
o Molta sfiducia di fronte al governo, ai ministeri dello Stato per la loro lentezza nel portare soccorsi, per 

le loro bugie, per la loro incapacità di intervenire con giustizia…. 
o La collera della gente e del parroco di Pisco, nel ricordare come i mezzi di comunicazione e il governo, 

dichiararono il terremoto di 7.9 gradi, quando la NASA e altre fonti riconoscono che è stato di 8.4.   
 

Constatiamo: 
 

Per ciò che abbiamo visto, ascoltato e costatato, sentiamo l’obbligo di dire al  Presidente del Perù: 
� che rettifichi la sua dichiarazione di terremoto di 7.9° quando la verità è di 8.4° e perciò, che lo Stato 

retribuisca tutte le famiglie fortemente colpite per questo disastro. 
� che il Ministero dei Trasporti e Comunicazioni  ripari immediatamente il ponte… 
� che il Ministero dell’ Educazione installi tende sufficienti perchè gli alunni possano ricominciare le 

lezioni per non perdere l’anno. 
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� che il Ministero della Salute invii  equipe di medici e infermieri e installino un  Ospedale di Solidarietà. 
� che i sindaci visitino tutti i villaggi e distribuiscano materiali e aiuti necessari per soccorrere ed 

aiutare… 
� che i sindaci stabiliscano la raccolta di rifiuti più spesso per collaborare nella prevenzione di malattie 

ed eliminazione dei topi… 
� che il Ministero dell’Interno sensibilizzi e organizzi i giovani in servizio militare affinché donino 

tempo di servizio civile per ritirare le macerie e anche provveda alle macchine necessarie per liberare le 
strade. 

... 
Siamo riconoscenti a ciascuno di coloro che hanno condiviso con noi questa esperienza. Ringraziamo per la 
fiducia, l’accoglienza e la grande testimonianza di fede che abbiamo ricevuto, soprattutto da questi fratelli 
tanto provati, e chiediamo al Dio della Vita che continui a dare speranza a questi nostri fratelli con la gioia 
di vedere fiorita nuovamente la fede in questa porzione del nostro amato Perù. 

    

 
Dalla Curia GeneraliziaDalla Curia GeneraliziaDalla Curia GeneraliziaDalla Curia Generalizia    
 
Settembre 2007    
Nella prima metà di settembre, dopo l’esperienza assai positiva della “Scuola di preghiera” nei cinque 
giorni trascorsi a Bibbiena sotto la  guida di Sr. Suzanne e con la collaborazione di Sr. M. Elvira e Sr. 
M. Juana, le sorelle della curia e la priora generale hanno avuto diversi giorni di sedute di Consiglio, 
assai importanti per una programmazione in vista delle attività dei prossimi mesi. 
La Priora generale e Sr. M. Laura nella seconda metà di settembre sono state nella comunità ugandese 
di Namugongo da dove facevano giungere ogni tanto la loro voce per brevi comunicazioni. 
Le Assistenti presenti in sede hanno portato avanti il lavoro ordinario, mentre Sr. M. Elvira, Sr. M. 
Christophe e Sr. M. Celina  hanno continuato i loro impegni nei rispettivi luoghi di permanenza: 
Francia, Argentina - Uruguay, Nigeria. Il 30 settembre sera, Sr. M. Christophe è ritornata a Roma. 
Dal 27 settembre al 1 ottobre Sr. M. Josy e Sr. M. Carla sono state  nella comunità di Genova Quinto 
per un primo incontro del comitato che si occuperà della celebrazione del centenario della morte di 
Madre Teresa Solari, avvenuta il 7 maggio 1908.  
  
 

Calendario di ottobre 2007Calendario di ottobre 2007Calendario di ottobre 2007Calendario di ottobre 2007    
 
7 ottobre: nella comunità di Albi inizia il suo cammino di formazione nella tappa del postulato la 
giovane coreana  Joanna Soun Ha  
2 - 9 ottobre: Sr. M. Juana ricorda i suoi 25 anni di vita religiosa con alcuni giorni di silenzio e di 
preghiera. 
6 ottobre: partecipiamo alla gioia delle sorelle della Delegazione di Nigeria per la 1° Professione di 
Anthonia ed Angela 
12 ottobre: è previsto il ritorno a Roma di Sr. M. Celina. 
15 ottobre: la Priora generale e Sr. M. Laura ritornano dalla visita alle comunità d’Uganda. 
18 – 19 ottobre: Sr. M. Celina e Sr. M. Juana partecipano al seminario promosso dalla commissione 
congiunta USG/UISG “Giustizia, Pace ed Integrità del creato”  su problemi legati alla sanità. 
19 – 21 ottobre: Sr. Suzanne, Sr. M. Christophe, Sr. M. Josy e Sr. M. Carla partecipano a Roma al 
convegno organizzato dall’USMID  
20 ottobre circa: Sr. M. Elvira  rientra a Roma dopo la sua permanenza ad Albi 
25 – 27 ottobre:  la Priora generale, Sr. M. Celina e Sr. M. Laura sono presenti al C.d.A. a Torino 
Ultimi giorni di ottobre: sono previste sedute di Consiglio generalizio  
31 ottobre: Inizio del convegno delle econome a Montemario 
 


